
Non esistono (per il teatro) i destinatari privilegiati e
nemmeno il pubblico adatto. Ci sono invece le visioni
lungimiranti, le idee che mescolano futuro e tradizione e
soprattutto i giovani. Giovani che scrivono, che recitano,
danzano. Che partono dalla Sicilia dicendo «vado a Roma a
fare l’attore» e dieci anni dopo in Sicilia ritornano, con la
memoria almeno. Giovani che riprendono in mano il teatro
trasformandolo teatro civile. E altri che, semplicemente, a
teatro ci vanno. Perché qualcuno (in questo caso il progetto
veneziano «Giovani a teatro» della Fondazione di Venezia)
a loro, e alle loro tasche ci pensa. A premiarli, sul palco del
Teatro della Pergola a Firenze, lunedì sera c’erano una
delegazione dell’Associazione nazionale dei critici del
teatro, riunita per la consegna dei Premi della critica 2011.
Nessun genere, nessuna categoria. Spazzate via le
quadrettature espressive, i premi di quest’anno sono stati
consegnati soprattutto ad attori e registi emergenti, da
Tindaro Granata a Virgilio Sieni, dai Sacchi di Sabbia, a
Lorenzo Loris, passando per Galatea Ranzi. Spettacoli,
carriere attoriali, ma anche progetti. Come nel caso,
appunto, di
Giovani a Teatro.
«Un progetto vigile
e attento che ha
reso il teatro
accessibile a tutti -
si spiega nella
motivazione - e
che, ci si augura,
possa diventare un
modello per altre
realtà nazionali,
fino a comporre
reti che favoriscano
come a Venezia, la
crescita del
pubblico e del sapere teatrale». Sul palco Cristina Palumbo
consulente per le iniziative teatrali della Fondazione di
Venezia e Fabio Achilli, vicedirettore. Emozionati, in
tensione. Salgono i tre gradini del palco e raccontano a tutti
cosa vuol dire, nella pratica, andare a teatro «al prezzo di
uno spritz» e cosa sarà, nel futuro, la comunità nomade dei
45 comuni coinvolti nel progetto. «Vogliamo che i giovani
siano cambiati dal bello - dice Palumbo - vogliamo che
capiscano cosa c’è dietro il gesto teatrale, che ci entrino».
Poi la carrellata prosegue. Giuliano Scabia e le suememorie
di una vita sul palcoscenico, Federica Fracassi e i suoi 40
anni di personaggi difficili, il Teatro povero di
Montichiello. E Maurizio Scaparro. Che riceve il premio
«Poesio». Sale lento i gradini del palco. Ascolta in silenzio
la motivazione. E poi, lapidario, con un colpo damaestro
dei suoi, da la chiusa alla serata. «Esistono stupidità e
cattivo gusto, può bastare il teatro a spazzarli via? Forse no
- dice - ma dobbiamo almeno provarci».

Alice D’Este
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il veronese Stefano Lorenzetto, firma
del Giornale e di Panorama, si confer-
ma per il secondo anno consecutivo
l'unico giornalista italiano citato nel
«GuinnessWorld Records», che ne ave-
va omologato il primato nel 2011. An-
che l'edizione 2012 del celeberrimo al-
manacco lo classifica fra i recordman
imbattuti (e, a questo punto, anche im-
battibili, almeno fintantoché l'interes-
sato non deciderà di smettere). A pagi-
na 208, nella sezione dedicata all'edito-
ria, sotto il titolo «La serie più lunga di
interviste a tutta pagina» si legge: «La

più lunga serie di interviste settimana-
li di una o due pagine su un quotidiano
è condotta da Stefano Lorenzetto su Il

Giornale dal 23 giugno 1999 ed era arri-
vata a 550 interviste al 3 luglio 2011».
In realtà già 565, se si considera quelle
uscite fino a domenica scorsa, mentre
il monumentale volume veniva stampa-
to. Raccolte tutte insieme, le interviste
di Lorenzetto raggiungono all'incirca i
9 milioni di caratteri, cioè due volte la
lunghezza della Bibbia, quasi sette vol-
te I Promessi Sposi", oltre 17 volte La

Divina Commedia.

«Giovani a teatro»
I critici premiano
la Fondazione Venezia«S iete riusciti ad allon-

tanare ogni piccola
paura del buio. Mi

siete esplosi dentro e come un
sole nuovo siete tornati a brilla-
re forte e a darmi energia vita-
le. E ci illuminate d’immenso,
come allora, come ora, come
sempre». Giuliano Sangiorgi
scrive così ai suoi fan dal sito
ufficiale dei Negramaro. L’occa-
sione è di quelle importanti,
che segnano la storia di una
band. È infatti partito con una
pioggia di sold out il Casa 69
Tour, inizialmente programma-
to per lo scorso marzo ma poi
rimandato a causa di un proble-
ma inaspettato alle corde voca-
li del cantante Giuliano San-
giorgi. La tournée era poi stata
ricalendarizzata per questo au-
tunno, con partenza il primo
ottobre, per un totale di 24 da-
te in duemesi. Uno spostamen-
to che non ha fatto scemare
l’interesse dei fan; anzi, dopo
l’unica performance estiva al-
l’Heineken Jammin Festival di
Mestre, il silenzio dei Negrama-
ro è stato interrotto solo da
continui annunci di sold out e
moltiplicazioni delle date (mol-
te sono state addirittura qua-
druplicate). La bramosia musi-
cale dei fan del gruppo rock sa-
lentino (o «amici» come ama
chiamarli Sangiorgi) ha per-
messo anche di aggiungerne
nuove date al cartellone come
quella che domenica che porte-
rà i Negramaro alla Spes Arena
di Conegliano (Treviso, l’ex
Zoppas Arena) oppure come
quella del 23 novembre quan-
do la band suonerà al Palafa-
bris di Padova (ore 21, info
049/8644888). I Negramaro so-
no il più importante gruppo
rock italiano degli ultimi 10 an-
ni, capaci di imporsi in classifi-
ca e nei cuori di migliaia di fan
grazie ad una potenza energeti-
ca e ad unmarcato tratto d’ori-
ginalità facilmente distinguibi-
le in un panorama nostrano
piuttosto bolso (se si esclude
qualche band indie). Per que-
sto all’annuncio in primavera
dell’annullamento di tutte le
date del tour per permettere al
cantante della band di essere

operato alle corde vocali, ave-
va spaventato molto i seguaci
della band salentina, ma non
solo loro. «Per noi è stato un
trauma, non avevamo mai sal-
tato una data in tutta la carrie-
ra - ci aveva raccontato Giulia-
no Sangiorgi -. quello che mi è
successo è un piccolo proble-
ma di routine, per i cantanti,
una piccola cisti che deve esse-
re tolta per evitare ulteriori pro-
blemi, una specie di tagliando
per i cantanti. Il vero dramma
è stato spostare tutto il tour
ma per fortuna gli altri cinque
componenti della band si sono
comportati da fratelli e mi han-
no incoraggiato a curarmi».

Quella di domenica a Cone-
gliano sarà l’occasione per
ascoltare per la prima volta

molte delle canzoni dell’album
«Casa 69», arrivato a tre anni
di distanza dal disco di diaman-
te «La Finestra». «Sembra da di-
nosauri fermarsi per tre anni…
ma due anni ci servivano per
fare un disco come "Casa 69",
era il tempo giusto - ci aveva
spiegato il cantante -mi èman-
cato tantissimo non suonare
dal vivo ma abbiamo rimedia-
to a Roma al Contestaccio, che
abbiamo trasformato in una
specie di club dove davamo sfo-
go alla nostra voglia di live con
concerti tra amici con Renato
Zero o Gianna Nannini, ci sia-
mo divertiti tanto. Altrimenti
sarebbe stato impossibile resi-
stere».

Se all’ultimo Heineken Jam-
min Festival di Mestre i Negra-
maro avevano suonato come
headliner, regalando una tra le
migliori performance della ras-
segna, domenica il pubblico
della Spes Arena sarà tutto per
loro, per ascoltare canzoni co-
me Mentre tutto scorre, Via le
mani dagli occhi o l’ultimo sin-
golo Io non lascio traccia, dedi-
cato a Carmelo Bene.

Francesco Verni
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Da sinistra, Cristina Palumbo,

Fabio Achilli, Valeria Ottolenghi

Il record

Cultura
&Tempo libero

Lorenzetto
Secondo anno
da Guinness

La cerimonia a Firenze

Domenica la band a Conegliano,
in novembre a Padova. Il leader:
«I fan mi hanno restituito il sole»

Negramaro

Sul palco Giuliano Sangiorgi, leader della band salentina

Live I Negramaro in concerto: saranno domenica a Conegliano, in novembre toccheranno Padova con il «Casa 69 tour»

Stefano Lorenzetto,

veronese, l’unico gior-

nalista italiano citato

nel «Guinness»
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